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LAVIS - Quanto sono sentite le elezio-
ni comunali a Lavis? Osservando ieri 
sera l’auditorium della biblioteca in 
occasione del dibattito organizzato 
da l’Adige, verrebbe da dire che l’in-
teresse è molto. 

Circa trecento le persone presenti 
all’appuntamento moderato dal no-
stro direttore Pierluigi Depentori e 
dal  giornalista Pietro Gottardi.  Un 
confronto tra i tre candidati sindaco: 
Gianni Brisolin, 49 anni, originario 
della provincia di Padova, candidato 
sindaco della lista civica «La Vis» (ov-
vero la forza in latino); Ivan Miche-
lon, 53 anni, attualmente consigliere 
comunale di minoranza per la Lega, 
guida la coalizione di centrodestra 
(liste "Lavis Civica" e "Insieme per 
Lavis"); Luca Paolazzi, 38 anni, attua-
le  vicesindaco,  candidato  sindaco  
per la coalizione composta da Patt, 
Pd e ViviLavis. Tutti contrari all’ince-
neritore, ma divisi sul tema della sicu-
rezza,  dove  non  sono  mancate  le  
stoccate tra gli aspiranti primi citta-
dini. 
Inceneritore di Ischia Podetti
Brisolin:  difficile  bloccare  l’opera,  
ma serve fare una manifestazione for-
te di contrasto, coinvolgendo anche i 
comuni vicini. Potremo cercare di li-
mitare le emissioni, ma il futuro sin-
daco avrà le mani legare.
Michelon: costi di gestione e realizza-
zione sono altissimi. Siamo contrari 
alla scelta di Ischia Podetti: il Comu-
ne di Trento prenderà incentivi, noi 
ci prendiamo l’inquinamento porta-
to dall’Ora del Garda. La posizione 
ideale è quella di Cadino.
Paolazzi: la Provincia sta provando a 
cercare una scorciatoia, noi chiedia-
mo più rispetto e attenzione, e una 
soluzione sostenibile. Non ci sono nu-
meri sufficienti  per tenere vivo un 
inceneritore. In consiglio comunale 
abbiamo sospeso la decisione sull’E-
gato, rivendichiamo l’autonomia del 
nostro Comune rispetto alle scelte 
sul futuro inceneritore.
Come mantenere l’identità lavisana
Brisolin: serve riattivare un dialogo 
con Trento e Provincia per le grandi 
opere, che travalicano il confine. Ser-
ve  avviare  una  compartecipazione  
gestionale, proprietaria e progettua-
le delle grandi opere con il capoluo-
go.
Michelon: uno dei punti fondamenta-
li del mio programma è il  turismo, 
dobbiamo  cominciare  a  portarlo,  
aprire un ufficio turistico. Lavis ha 
un enorme potenziale, dobbiamo fa-
re in modo che anche i commercianti 
da noi inizino ad investire. E punto 
sul cicloturismo.
Paolazzi: in questi 10 anni abbiamo 

cercato di coltivare un’identità a La-
vis, non solo per orgoglio, ma perché 
conosciamo bene i rischi dell’inurba-
mento e quindi l’espansione della cit-
tà.
Consumo di suolo e richieste di più 
appartamenti (Comune con più con-
sumo della Provincia)
Brisolin: Lavis è predestinata ad es-

sere fagocitata da Trento, la costru-
zione avverrà in ogni caso. L’impor-
tante è che restino spazi per aree ver-
di.
Michelon: dobbiamo recuperare gli 
edifici storici del centro, per evitare 
di  continuare  a  costruire.  Peccato  
che la precedente giunta ha bloccato 
il recupero dei sottotetti.

Paolazzi: forte e assoluto stop al con-
sumo di suolo, da assessore non ho 
aggiunto nessun nuovo metro qua-
dro nel nostro prg. Lavis in questi 
anni è cresciuta in popolazione in ma-
niera sostenibile, servirà continuare 
ad investire in servizi adeguati.
Casa e nuove aree commerciali
Brisolin: si svuota il paese di negozi 

e si aprono centri commerciali fuori 
dal centro. Aumenterà il traffico. Ok 
a più posti di lavoro, ma bisogna ve-
dere  se  queste  realtà  commerciali  
reggeranno la concorrenza.
Michelon:  in  questi  anni  abbiamo  
perso abitazioni a canone moderato, 
se diventerò sindaco metterò in cam-
po la ristrutturazione del fabbricato 
vicino al Comune, per andare incon-
tro a chi viene da noi a lavorare. I 
prezzi degli  alloggi  sono esagerati.  
Area Masere? Va recuperata, ma sia-
mo contrari al progetto dei capanno-
ni.
Paolazzi:  cercheremo di  sostenere 
chi cerca casa, con risposte legate 
anche all’abitare sociale. Masere? No 
ad un centro commerciale, che cree-
rebbe una concorrenza troppo forte 
per gli altri negozi, sì a tre sole grandi 
superfici di vendita e alla casa della 
musica.
Anziani, disabili, persone fragili
Brisolin: propongo una sede stabile 
per il centro anziani, la costituzione 
di un’associazione per i padri separa-
ti, e un’attenzione al mondo della di-
sabilità.  Soluzioni  all’aggregazione? 
Più dialogo con l’Associazione Noi 
dell’oratorio.
Michelon: ci sono tanti anziani da so-
li, serve trovare appartamenti per lo-
ro, fare convenzioni con la casa di 
riposo.  Vogliamo  riportare  servizi,  
mettere la guardia medica al poliam-
bulatorio. Mettere in rete le associa-
zioni che si occupano delle fragilità. I 
nostri giovani potranno aiutare gli an-
ziani.
Paolazzi: servizio diurno in via Pera-
thoner darà una risposta accogliente 
ai nostri anziani, c’è una bella coope-
razione con la casa di riposo e andia-
mo avanti con il progetto degli orti. 
Anziani e pensionati sono la colonna 
portante di tante associazioni. Siamo 
vicini alle persone disabili con servi-
zi mirati, abbiamo un piano per elimi-
nazione barriere architettoniche.
Sicurezza
Brisolin:  propongo la  figura dell’a-
gente  provocatore,  è  un  meccani-
smo molto efficace. Attraverso il dia-
logo con i vertici delle forze dell’ordi-
ne si ottiene un input più efficace.
Michelon:  mi  sono candidato  pro-
prio per questo. Io non mi sento sicu-
ro nel mio paese, ci sono furti, vanda-
lismi, troppe poche telecamere, man-
ca controllo sul territorio, serve più 
controllo da parte dei vigili urbani. 
Voglio un paese più sicuro.
Paolazzi: siamo stati descritti come 
troppo lassisti,  però alla sicurezza 
abbiamo dedicato molte energie: au-
mentando telecamere, agenti e illumi-
nazione. A volte la sicurezza è legata 
anche a problemi sociali. Lavis non è 
né Gotham City o Caivano, come vor-
rebbe far credere qualcuno.
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Funivia, utile record di 400mila euro

Centrale nell’impegno dei tre aspiranti primi cittadini
la difesa del consumo del suolo. L’identità della borgata, 
tra turismo e rapporto con il capoluogo cittadino

L’auditorium della biblioteca gremito per il dibattito 
organizzato dall’Adige. Visioni a confronto su alcuni temi 
di rilievo: la casa, le persone fragili e le aree commerciali
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No inceneritore, scintille sulla sicurezza
Confronto tra i candidati sindaco Brisolin, Michelon e Paolazzi 

ANTONIO LONGO

MEZZOCORONA - La Funivia 
di Mezzocorona si conferma 
un’eccellenza dell’offerta 
turistica della Piana 
Rotaliana. 
Nell’assemblea del 14 aprile 
2025, il presidente Alois 
Furlan ha presentato un 
bilancio d’esercizio 
estremamente positivo, che 
chiude con un utile di 
395.056 euro, quasi 
quadruplicato rispetto ai 
111.343 euro del 2023.
Un risultato che testimonia 
non solo la solidità della 
gestione, ma anche 
l’evoluzione profonda 
dell’intero progetto.
«Se vent’anni fa ci si 
domandava come rendere 
sostenibile questa 
infrastruttura – ha ricordato 
Furlan – oggi potremmo 
stare in piedi anche senza 

contributi esterni». 
Merito di una visione 
lungimirante che ha saputo 
integrare il potenziale 
turistico del Monte di 
Mezzocorona con un 
ecosistema promozionale in 
grado di valorizzare natura, 
cultura ed enogastronomia. 
I numeri parlano chiaro: nel 
2024 si sono registrati 
206.225 passaggi (90.812 
salite e 115.413 discese), con 
un incremento del 50% 
rispetto all’anno precedente. 
Un successo costruito anche 
grazie al potenziamento delle 
attrattive sul monte, come il 
ponte sospeso e lo skywalk, 
ma soprattutto frutto di una 
gestione ordinaria efficiente, 
con orari estesi, revisioni 
regolari e un’organizzazione 
interna – composta da 4 
dipendenti – che garantisce 
continuità e sicurezza. 
L’assemblea ha 
rappresentato anche 

l’occasione per fare il punto 
sui lavori di rifacimento 
dell’impianto, il cui avvio è 
previsto per settembre 2025, 
subito dopo la stagione 
estiva. 
«Mancava solo la 
certificazione finale di 
fattibilità – ha spiegato 
Furlan – e adesso partiamo 
con l’appalto». Il progetto, 
del valore di circa 10 milioni 
di euro, coperti all’80% da 
fondi provinciali, prevede la 
ricostruzione delle due 
stazioni, a valle e in cima, 
l’installazione di un nuovo 
impianto meccanico e 
l’introduzione di cabine da 
25 posti al posto delle attuali 
da 7, con una capacità di 
trasporto destinata a 
quadruplicare. I lavori 
dureranno 310 giorni e 
segneranno un ulteriore 
salto di qualità per la 
struttura, ormai considerata 
non più un’infrastruttura 

isolata, ma il cuore di un 
sistema turistico integrato. 
Un ruolo strategico 
evidenziato anche dalla 
visita istituzionale della 
delegazione del Comune di 
Sanremo e di Ance Imperia, 
accolta a settembre 2024 per 
uno scambio di buone 
pratiche. 
L’attenzione riservata alla 
promozione è cresciuta in 
parallelo, con oltre 34.000 
visitatori sul sito rinnovato, 
l’incremento dei follower sui 
canali social e l’attivazione di 
un info point digitale, che nel 
solo 2024 ha raccolto 239 
richieste, il 17% delle quali 
riferite al ponte sospeso. 
A colpire è la visione 
complessiva del progetto, 
che da semplice mezzo di 
trasporto è diventato 
simbolo di una comunità in 
grado di generare valore 
condiviso.
«Stiamo preparando il futuro 

con responsabilità e 
concretezza – ha concluso 
Furlan – ma il vero motore di 
questo risultato è la fiducia 
che ogni giorno riceviamo 
dai cittadini, dai visitatori e 
da chi lavora con passione 
per questa realtà».
L’utile sarà destinato a 
riserva straordinaria, 
ulteriore conferma di una 

gestione improntata alla 
sostenibilità e alla continuità 
nel tempo. 
Oggi la Funivia di 
Mezzocorona non è più solo 
un collegamento tra il paese 
e la montagna. 
È una porta d’accesso a un 
territorio che ha saputo 
reinventarsi e crescere, 
guardando lontano.
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